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urgia, e di nuovo guerra 
La Finsider presenta un piano di tagli 
Nel documento consegnato all'lri si parla di vendita di aziende, di soppressione di migliaia di posti di lavoro, di un certo futuro per 
Bagnoli - Le cifre di un clamoroso fallimento - I sindacati preparano la risposta - Garavini: «Anche scioperi nazionali» 

ROMA — Il piano delia Finsider è 

f ranto e Ieri e stato consegnato al­
tri. Ufficialmente e coperto dal 

Sui rigoroso riserbo. In realtà già 
» parecchi giorni circolano Indi­

screzioni anche molto dettagliate 
(ine nessuno ha ritenuto di dover 

.smentire Secondo la finanziarla 
capofila di tutto il settore siderur­
gicopubblico la nuova crisi dell ac­
ciaio dovrebbe essere affrontata, 
Sfondo a tali accreditate voci, in 
questo modo scorporando dalle at­
tuali strutture aziende giudicate 
non indispensabili per poterle ven­
dere al privati e fare cosi un po' di 
soldi, sopprimendo circa Hmila 
posti di alvoro ed elevando di con­
seguenza la produttività negli sta­
bilimenti del gruppo, chiedendo al­
lo Stato nuovi fondi per rifinanzia-
re le leggi sugli esodi agevolati e 
per ridurre ir peso delPindebita-
reenio, mettendo sotto una specie 
jU campana di vetro il centro dì Ba­
inoli che nella sostanza viene rite­

n u t o i - " " 1 " - ' " 9 Inutile ma la cui soppressione 

f resenta tuttavia una serie di con-
rolndlcazioni di natura sociale dif­

ficili da superare 
Cosi la Finsider pensa di poter 

superare questa nuova crisi che 
l'ha vista, nello scorso anno, perde­
re qualcosa come 800-1000 miliar­
di Non subito naturalmente 11 pla­
no prevederebbe infatti conti in 
rosso ancora per tre anni Dopo le 
cose invece si sistemerebbero La 
parola definitiva spetta però agli 
organismi dirigenti dell'in che un 

f iaTo di settimane fa hanno usato 
onl molto duri nei confronti del 

vertici della Finsider accusandoli 
di essere I principali responsabili 
del nuovo dissesto e di mantenere 
un atteggiamento di incredibile la­
titanza fìaos.o e Magliola, t massi­
mi capi della Finsider, hanno sen­
tito il colpo di frusta, hanno accele­
rato 1 tempi e in pochi giorni sono 
riusciti a mettere Insieme un docu­
mento Anche se probabilmente 
non sperano più di salvarsi il posto, 
visto che Frodi non ha fatto miste­

ro di voler comunque disfarsi di un 
management giudicato del tutto 
Inadeguato al compiti de! momen­
to 

Aspettando 11 verdetto dell Irl (il 
suo comitato di presidenza si riuni­
rà dopo Pasqua) non resta Intanto 
che constatare come 11 piano Finsi­
der costituisca la sanzione di un 
clamoroso fallimento La slderur-

§la è in crisi da anni e per ragioni in 
uona parte Indiscutibili 1 muta­

menti nei mercati mondiali e l'in­
vecchiamento degli imDianti in 
tutta Europa In Italia dal 19B0 ad 
oggi per ridurre le capacità produt­
tive al livelli considerati necessari 
alla nuova situazione si sono spesi 
migliaia di miliardi e sono stati so-
pressl circa 50mila posti di lavoro 
Si e in pratica smantellato 11 centro 
di Genova, si è tenuto In Ibernazio­
ne quello di Bagnoli, modernamen­
te rinnovato ma costretto a produr­
re al 50% delle sue potenzialità Si 

sono distribuiti soldi a pioggia a 
tutti gli industriali privati che a v e 
vano un forno attivo ed erano di­
sposti a spegnerlo 

Con tutto ciò oggi slamo da capo 
Resta una voragine nel bilanci del­
la siderurgia pubblica con la para­
dossale aggravante che nel frat­
tempo è aumentata l'Importazione 
dei prodotti piatti (quelli sfornati 
dal grandi centri della Finsider), la 
groduttivltà resta a livelli molto 

assi, la qualità del prodotti è sem­
pre scadente E ci tocca leggere nel 
piano della finanziaria deìrlrl che 
sono necessari la ricerca di mag­
giori sinergìe e di accordi tra pro­
duttori pubblici e privati, che biso­
gna razionalizzare e «verticalizza­
re* le lavorazioni Come se questi 
non fossero problemi tutti presenti 
anche cinque o sei anni fa e rego­
larmente elusi 

CI si trova Insomma di fronte, 
nella siderurgia, a uno splendido 
esemplo delle conseguenze di un 
intervento pubblico inteso solo co­

me sostegno finanziario alle Ubere 
scelte degli industriali Senza l'in­
dicazione di chiari obiettivi, di 
compatibilità, di vincoli E con una 
presenza nel centri di decisione In­
ternazionali (la Cee) del tutto re­
missiva a Impostazioni neoliberi-
sticheche fanno, naturalmente, so­
lo il gioco del più forti 

Ora è prevedibile che sulle scelte 
da compiere si aprirà uno scontro 
duro I sindacati, la Fiom In parti­
colare, hanno già fatto sapere che 
non vogliono sentir parlare di tagli 
all'occupazione e di vendite di 
aziende ma pretendono un vero 
plano, una articolata politica per 
questa industria Ieri a Milano Ser­
gio Garavini è arrivato anche a 
ventilare la possibilità di uno scio-

Eero nazionale a breve scadenza 
fa t conti si dovrà tirarli non solo 

In sede sindacale, ma anche in ter­
mini politici 

Edoardo Gardumi 

MILANO — Con la Borsa 
Chiusa con un Indice Mib che 
ha toccato il nuovo massimo 

"dell'anno a 1035 (più 1,07% 
rtapetto a martedì e più 3,5% 
fla gennaio) è bastato poco 
perché si cominciasse a fare 
Ipotesi sulla viglila di un 
nuovo boom s tad i fatto che 
sono tornati massicciamen­
te In azione sia 1 fondi che 1 
borsini di provincia e gli ope­
ratori stranieri la campagna 
dividendi si è aperta in gran-

{le itile e ciò rimette in circo-
elione la liquidità Lo scatto 

Ai vivacità degli scambi ha 
sfatto superare nel corso della 
settimana l duecento miliar­
di In controvalore e in qual­

che caso è stato sfiorato 11 
ietto del 300 miliardi Ordini 
provenienti dall'estero e pic­
coli risparmiatori sembrano 
aver fatto la parte del leone 1 
risultati delle aziende del 
1986 saranno confermati e In 
qualche caso surclassati dal­
le Incoraggianti prospettive 
per il 198T e anche dalle ope­
razioni sul capitale annun­
ciate da diverse società 

Pochi operatori si sbilan­
ciano sulle previsioni po-
stpasquall ma sicuramente ti 
clima è caratterizzato da ef­
fervescenza, con ordini di ac-
§ulsto sulla maggior parte 

ei valori quotati La giorna­
ta è stata dominata da)]'a-

Crisi politica, 
per la Borsa 
è acqua fresca 
Anche ieri indice positivo: nuovo record 
dall'inizio dell'anno - Fiat in evidenza 

vanzata delle Fiat le ordina­
rie sono passate del 2,25% a 
13 590 lire assestandosi a 
13 550 dopo aver toccato il 
massimo di 13 610 lire II ti­
tolo privilegiato ha guada­
gnato Il 2,63% a 8 401 lire e le 
risparmio più 1,96% Siamo 
sempre molto sotto — in 
ogni caso — al valori dell'e­
poca in cui venne ritirato 11 
pacchetto dal Ubici 

Le Montedison (da Ieri 
quotate anche a Francofor­
te) si sono portate nel fuori 
Borsa a 2 930 lire, rialzi Infe­
riori nel dopollstino anche 
per Generali e Mediobanca 
(che ha toccato 11 massimo 
dell'anno a 280 500 lire) A 

differenza delle sedute pre­
cedenti, l'afflusso di denaro 
ha riguardato anche le hol­
ding-industriali, diversi titoli 
finanziari e anche alcuni ti­
toli delle partecipazioni sta­
tali -

Studi Finanziari, intanto, 
informa che i fondi obbliga­
zionari hanno chiuso un tri­
mestre brillante In termini 
di raccolta lorda con 4 907 
miliardi, mentre al netto dei 
riscatti ne hanno Incamerati 
4 368 II loro peso sulla capi­
talizzazione complessiva di 
Borsa è salito al 13% (era fi­
no a dicembre il 10%) 

a. p. s. 

«Giapponesi sleali» dice Baker 
e fa scattare il dazio sui chip 

Saliscendi del dollaro - La lira in ripresa con interventi Bankitalia - L'Argentina 
ttiene dilazioni e interessi più bassi sul debito mentre il Brasile continua a trattare 

ROMA — Il segretario al Tesoro defcli 
Stati Uniti ha pronunciato parole dure-
contro M governo di Tokio alla vigilia 
•jUll'lntroduzlone di un dazio del 100% 
H i alcuni prodotti elettronici di prove-
nlenza giapponese quale ritorsione al 
dumping (vendita sottocosto) sul mer­
cato internazionale del semiconduttori 
(chip) Parlando alla Japan Society di 
New York ha rimproverato a Tokio di 
approfittare degli spazi di libertà sul 
mercato mondiale ma di ostacolare in 
ogni modo le vendite di prodotti esteri 
In Giappone È il momento, ha detto 
HaKer, che l'economia giapponese, fi­
nora trainata dal mercato di esporta­
zione, si dia basi più ampie all'interno 
potenziando il potere d'acquisto e ml-
lllorando le condizioni di vita della po­
polazione 

( Sono argomenti applicabili, da un 
punto di vista strettamente economico, 
«nche all'economia Italiana e persino a 
quella tedesca che continuano ad essere 
trainate dalle esportazioni in un mondo 
In cui M capacita produttiva è molto 
superiore alla domanda solvibile Lo ha 
ricordato, nel corso di un convegno Ita-

lia-AfrlcatJn corso al Cairo, 11 direttore 
generale delHIri Antonio Zurzolo- «Oggi 
ci troviamo di fronte a limiti allo svi­
luppo dell'economia mondiale ben più 
reali e stringenti di quelli basati sulla 
Ipotizzata scarsità di materie prime ai 
quali si riferiva 11 Club di Roma all'Ini­
zio degli ani)! 70» 

La politica economica del governo di 
Washington ha avuto un ruolo deter­
minante In questo capovolgimento del­
la situazione. 

Baker ha comunque avuto una frase 
rassicurante per I mercati valutari la 
svalutazione ulteriore del dollaro po­
trebbe avere effetti controproducenti 
per gli Stati Uniti, ha ammesso, defla­
zionando l'economia degli altri paesi 
industriali II dollaro ha avuto un an­
damento alterno ripresa al mattino, fo­
no a 1 294 lire, ribasso 11 pomeriggio a 
New York dove torna a 1 2B2 lire La 
posizione della lira sulle altre monete 
europee è migliorata Ieri con interventi 
della Banca d'Italia. 

Intanto oggi il presidente Reagan fir­
mali decreto che mette dazi sul chip Le 
speranze di evitare la misura sembra­
vano ormai abbandonate Ieri II Giap­

pone annuncia un ricorso al Oatt che 
però non ha ancora presentato. Anche 
le Ipotesi di ritorsione sono rimaste nel 
vago Si aspetta forse l'esito della visita 
che Nakasone terrà a Washington nei 
prossimi giorni 

Nuovo movimento nel rapporti fi­
nanziari Internazionali viene dall'ac­
cordo con cui le banche concedono al­
l'Argentina un riscadenzamento su 19 
anni per 23,3 miliardi di dollari, su 12 
anni (ma con cinque anni di stasi nel 
rimborsi) per altri 4,2 miliardi, su sca­
denze diverse per altri 3,4 miliardi II 
tasso d'Interesse è stato diminuito avvi­
cinandosi a quello Interbancario sulla 
piazza di Londra (Llbor) L'Argentina 
viene rifinanzlata per due miliardi di 
dollari 

Le Filippine hanno reagito all'accor­
do chiedendo l'estensione al loro debito 
di trattamenti altrettanto favorevoli 

Resta nell'impasse la trattativa su 68 
miliardi di dollari del debito estero bra­
siliano Il paese ha sospeso 11 pagamen­
to degli interessi Inoltre Brasilia cerca 
di trattare separatamente per blocchi 
di paesi oggi le 700 banche creditrici 
sono rappresentate da un solo comitato 
presieduto dagli americani 

Lo sguardo voglioso di Lee Jacocca 
si è posato anche sulla Lamborghini 
U manager italoamericano autore del «miracolo Chrysler» è interessato alla casa automobili­
stica modenese - In vista un accordo commerciale o addirittura un contratto di vendita? 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Quasi un anno 
fa ha messo un piede in casa 
Maseratl, tenendosi la porta 

.aperta per appoggiarci pre­
sto anche l'altro E adesso 
dalla sua Detroit corteggia 
con telefonate e telex a Gine­
vra i due fratelli svizzeri che 
da sette anni guidano la 

«Lamborghini, mentre I ben 
informati lasciano capire 
CftC nel giro di un mese U 
Chiacchierato matrimonio si 
potrebbe anche celebrare 
^ e e Jacocca, l'uomo-mlraco-
10 della riscossa della Chry­
sler, avrebbe infatti deciso di 
attaccare 1 possedimenti al­
t ru i , quel segmenti alti del 
mercato automobilistico 
americano fino ad oggi ap­
pannaggio di poche e selezio­
n a s s i m o case 

Da S Agata Bolognese, il 
paese In cui da vent'annl si 
fabbricano le lussuose Lam­
borghini, vetture da 300 km 
all'ora e 180 milioni a botta 
oltre ad ammettere chr *$t, è 
vero stiamo trattando» co­
me ci ha confermato ring 
Giulio Alfieri (consigliere de­
legato dell'azienda) non si 
Va. Se non per dire che •forse, 
in un mese si può anche rag­
giungere raccordo» E che 
quindi 1 contatti sono in una 
(ASe molto più avanzata di 
quello che si voglia far crede­

re Di che tipo sarà l'Intesa, 
se puramente commerciale o 
anche di natura produttiva 
(tra 1 «si dicei c'è anche quel­
lo che vuole Jacocca interes­
sato all'acquisto) nessuno 
sembra saperlo Non i'ing 
Alfieri, che si scusa dicendo 
che •te cose vengono condot­
te da Ginevra e da Detroit, 
qui non abbiamo notizie», ne, 
tantomeno, 11 consiglio di 
fabbrica »Quall siano I ter-
mini delia trattativa a noi 
non f'hanno ancora detto — 
spiega Emilio Schiavina, 
uno del delegati — Certo 
con la Chrysler dietro si po­
trebbe fare molto già oggi 
agli americani vendiamo il 
60% della nostra produzio­
ne, più di centocinquanta 
vetture, ma con 1 4 000 "dea-
lers" delta Chrysler sarebbe 
un altra musica Basterebbe 
che ognuno vendesse una 
Lamborghini e • 

Perché mal Jacocca dimo­
stri tanto Interesse per la 
Lamborghini a pochi mesi 
dall'uscita della nuo\a vet­
tura Maseratt-Chrysler de­
stinata esclusivamente al 
mercato statunitense certo 
incuriosisce E fa pensare 
che il manager statunitense 
stia architettando per ti fu­
turo quando la Maserati po­
trebbe diventare sua (attual­
mente detiene 11 15% delle 
azioni della casa del Triden­

te, con l'opzione perù di pas­
sare al 48% entro 11 31 luglio 
dell'89 e al 51% all'inizio del 
1996), un piano per attaccare 
11 mercato americano delle 
vetture di lusso su due fron­
ti. con una mossa a tenaglia 
Dal basso con la Maserati-
Chrysler che dovrebbe esse­
re prodotta In 5-6 000 esem­
plari ali anno e venduta at­
torno al 60 milioni, e dall al­
to con la costosissima Lam­
borghini 

Le manovre del presidente 
della Chrysler sullo scac­
chiere italiano non sembra­
no comunque impensierire 
) altra «grande- di lusso la 
Ferrari Che dai! alto delle 

3 663 vetture vendute nell'86 
e di un fatturato che sta sul 
312 miliardi per un utile di 15 
miliardi, osserva con indiffe­
renza e distacco l'intrusione 
americana in casa nostra, la­
sciando intendere che *un 
concorrente per essere tale 
deve a vere più o meno 11 tuo 
stesso peso e una produzione 
analoga* E allora perché 
preoccuparsi delle Maseratl-
Chrysier, che si collocano su 
una fascia di mercato infe­
riore a quella della casa di 
Maranello e di duecento 
Lamborghini contro le mille 
e passa Ferrari piazzate ne­
gli Usa» 

Morena Pivetti 

Raggiunto l'accordo 
per il fondo 
pensioni Montedison 
ROMA — Nasce II fondo integrativo per la Montedison Un'i­
potesi di Intesa è stata raggiunta tra azienda e sindacati II 
fondo Integrativo si rivolge a circa 70mlla addetti del gruppo 
chimico e sarà aperto anche all'adesione di altre aziende 
Ogni lavoratore che deciderà di aderire verserà mensilmente 
l'uno per cento della propria retribuzione che si sommerà ad 
un contributo aziendale pari airi,10 per cento del salarlo La 
Montedison si farà carico anche delle spese di gestione (0,15 
per cento della retribuzione) Per finanziare la loro quota del 
rondo I lavoratori potranno utilizzare anche una parte limi­
tata del trattamento di fine rapporto Le somme così accan­
tonate e rivalutate nel tempo garantiranno la pensione Inte­
grativa al momento del collocamento a riposo II lavoratore 
potrà, se lo desidera, ricevere in un'unica soluzione il capitale 
versato negli anni e opportunamente rivalutato Lo statuto 
concordato tra sindacati e azienda prevede anche li recesso 
anticipato dal fondo ma solo a certe condizioni Le somme 
versate da azienda e lavoratori saranno esenti dai contributi 
Inps, almeno secondo l'Interpretazione della Montedison, al 
fini fiscali del regime di sospensione d'Imposta previsto per 
polizze vita e contributi previdenziali 

Per quanto riguarda la gestione del fondo, che ha rappre­
sentato uno dei punti principali della trattativa, sindacato e 
azienda si riservano di affrontare 11 tema nelle prossime set­
timane Una bozza di convenzione già discussa nel corso del 
negoziato affida le somme del fondo Montedison alla «Agos 
spa», società finanziarla del gruppo Meta. Si prevede in parti­
colare un investimento In titoli, obbligazioni, ed azioni Del 
consiglio di amministrazione faranno parte, in forma parite­
tica, rappresentanti dell'azienda e del lavoratori Presidente 
sarà sempre un rappresentante della Montedison 

Treni, sciopero confermato 
ROMA — I sindacati trasporti dì Cgif Cisl Uil hanno confermato lo sciopero 
dei ferrovieri por la giornata di domenica 26 aprila Intanto anche il sindacato 
autonomo Flsaft ha proclamato un agitazione nelle Fs dalle 21 del 26 alla 
stessa ora del 27 aprile 

Pesca, richieste della Lega 
ROMA L Ancp I associazione della cooperative dellB pesca aderenti alla Lega 
ha chiesto al ministro della Marma mercantile una modifica della normativa 
che sta por entrare in vigore e che obbliga atl uso di reti con maglie di almeno 

Convegno Pei sulla Selenia 
NAPOLI — Uno sviluppo programmato del comparto deH alta tecnologia è 
stato chiesto dal Pei nel corso di un convegno sul futuro della Selen a svoltosi 
a Bacoli nel Napoletano i l a collocazione di impianti Selenia al Sud — ha 
affermate Luciano Lama della direzione del partito — «costitu sce una ragio 
ne in più per rifiutare i dm ti alle risorse destinate agli invesi ment » 

Autogrill aperti a Pasqua 
ROMA — Tutti I punti di ristoro della catona « autogrill» saranno regolarmente 
aperti nel periodo pasquale Lo afferma una nota di Cgtl Osi U I che smorti sce 
in tal modo affermazioni fatte nei giorni scorsi da un sindacato autonomo 

Intesa Banco di Roma e banche Urss 
ROMA — É stato firmato Ieri un protocollo di collaborazione tra il Banco di 
Roma la Banca di Stato dell Urss IGosbar*! e la Banca sovietica per il 
commercio estero [Vneshtorgbank) L intesa mira a favorire la costituzione di 
joint venture* italo sovietiche 

Yamanì «licenziato» dall'Aramco 
LONDRA — Dopo essere stato defenestato sette mesi fa dal posto di 
ministro del petrolio lo sceicco Yamanì 6 stato estromesso anche dal consi 
glio di amministrazione dell Ara meo la società di Stato che gest sce I ndu 
stria petrolifera e la maggior parte dell esportatone di gregg o dell Arabia 
Saudita 

Per la morte al porto 
tre imprenditori 
indiziati a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tre comunicazioni giudiziarie per omicidio col­
poso questo il primo sviluppo dell inchiesta avviata della 
Procura della Repubblica sulla morte di Roberto Mollica, 
l'operalo di 26 anni precipitato da una Impalcatura ne) baci­
no di carenaggio numero 2 del porto di Genova 

Gli avvisi di reato spiccati dal sostituto procuratore Vale­
ria Fatto, hanno raggiunto Salvatore Monaco e Franco Zam­

poni, rispettivamente amministratore delegato e direttore 
generale della «Omsa-, l'azienda navalmeccanica genovese 
capo-commessa per le riparazioni alla bettolina «E] Kennar-, 
dove e avvenuto l'Infortunio, e 11 datore di lavoro di Roberto 
Mollica, Severino Marcenaro titolare dell omonima ditta di 
Gìustenlce che aveva acquisito dalla •< usa* un lotto del 
lavori da eseguire in bacino 

Il magistrato ha già ascoltato Severino Marcenaro che si e 
presentato spontaneamente a palazzo di giustizia ali ndo-
mant dell'incidente ed Interrogherà nelle prossime ore gli 
altri due Imputati mantenendo per il momento sull istrutto­
ria il riserbo più rigoroso 

Ieri pomeriggio Intanto, a Pietra Ligure si sono svolti i 
funerali della giovane vittima, alle esequie ha partecipato 
una foltissima delegazione dei suol compagni di lavoro men­
tre a Genova 1 metalmeccanici di tutte Ir» aziende scendevano 
In sciopero per due ore in segno di lutto 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del marcato azionario ha fatto regiitrara quota 
330 57 con una variazione in rialzo dell 1 0 9 % L indica globale Comit 
( 1 9 7 2 * 1 0 0 ) è risultato pan a 751 13 con una variazione positiva 
dell 1 0 3 % Il rendimento della obbligazioni italiane a reddito fiato è 
stato secondo I calcoli di Medipbanca, dMO 127% (10 127% Ieri) Il 
rendimento dalla obbligazioni a-teddìto variabile è atato di 9 9 9 1 % 
(9 996%) 

Titolo Cftua 

AUMFJfTAni AOMCOil 

Ztpnaoo 

A«SKUf tATM 

UnifK» Pr 

B A J K A M 

6, EhlaYai 

5 6 6 9 

2 * tOO 

14 RHO 

Quota Bnl R 28 620 

CAf lTAM aOfTOWMJ 

f&gnm 6 60Q 

ct^MfmctajuMCMi 

Ci S a l a » 

Italcamantl ftp { 

Unwam 
«nleam» 

Car i» 
Carfaro Rp 
Fata Mi Cond 
Feritili Erba 
F Erba R Me 
FWanta Val 
Itaton 
Manua RI 

M a n i * cavi 

Mèra L a m a 

M o n i 1 0 0 0 

MontadituMi R Ne 

Mon.at .bra 

Moniat ibra Ri 

Parhar 

Ptarral 

Parrai R 

P<r*Hi SpA 

PiraH. R N e 

Pirelli R r> 

fl •cordal i 

Bacon) R I Ne 

Rai RI N e 

Rol 

Satta 

Sarta Ri Po 

Satfa RI N e 

S m t v o e n o 

S o RI Po 

Snla Bpd 

Snia Ri N e 

Snla RI Po 

Snia Fibra 

Srua Tacnop 

Sol in BK> 

Uca 

Uca Ri N e 

Vatr Ital 

coanwMcio 
fl naacan Or 
Rnaacan Pr 

R I I H U I I Ri R 

Silo* 

Silo» R Ne 

Standa 

Stantìa Pi P 

C O M U M t C U t O M 
Alitala A 

Alitalia Pr 

Auto Pr C B 

A u i 1 ars 

Aula To M 

ItBlcaDle 

ho ce* R P 
S P 
S p Ora Wgr 

S p Hi Po 

Siri 

E l E T T n O T t C H I C H I 
A n n i d o 

Saa« Gatter 

Safm 

Salm R i p P 

Sondai S o * 

Tacnomano 

M H A M U A R t t 
A t g M a r c a 

Acq Marc Ri 

Agricola R 

A a c o i 8 0 0 

B a t t o * 

Boti 5wla 

Bon Siala R 

Brada 

Br.ot.er» 

Buton 

Carni n 

C* R Po Ne 

C» R 

C r 

Col da R Ne 

Cot i *» S p i 

Cornati Fman 

Ed le* ala 

Eurogai l 

Euroo R N e 

Eurog A Po 

Euromobl a 

EuromoC R> 

F i d i 

Fmpaf Spa 

Fnar ta Spa 

Flnau G w 
F o r a . 

Finrat H Ne 

J M S O O 

2 2 0 0 0 

14 8 6 0 

8 4 0 0 

1 3 7 0 

1 3 2 S 

3 1 7 0 

1 1 2 0 5 

7 3 6 0 

11 6 0 6 

3 0 2 0 

2 0 1 5 

3 6 7 0 

4 0 7 0 0 

3 B 7 S 

1 4 9 6 

2 1 4 0 

1 6 1 6 

2 0EO 

1 8 7 6 

t ISO 

6 3 6 6 

3 2 8 4 

6 3 8 9 

12 0 2 0 

6 8 2 0 

1 7 4 0 

2 B S 1 
esso 
9 880 
8 330 

32 000 
28 100 

4716 
2 850 
4 6BB 
3 750 
6 270 

11 230 
1 990 
1670 
5 865 

1 260 
710 
758 

19SS 
1 487 

14 000 
a OBO 

1 0 5 0 

8 6 0 S 

1 9 2 0 

7 9 0 0 

I 3 9 S 0 

2 2 2 B 0 

19 2 0 0 

2 6 5 0 

2 B 7 3 

2 8 7 0 

1 t 4 4 9 

5 6 0 0 

7 6 0 0 

3 4 5 » 

3 4 5 0 

1 0 6 8 

1 7 0 0 

3 2 4 2 

1 8 0 5 

3 9 6 0 

2 6 1 9 

6 9 9 S 

3 5 8 6 0 

2 0 2 5 0 

13 0 0 0 

1 1 3 5 

2 0 5 0 

3 2 5 0 

3 9 5 0 

6 8 9 0 
6 0 5 1 

2 1 9 0 

4 5 0 0 

4 7 9 0 

2 7 6 0 

t 4 5 0 

9 3 5 

1 4 * 0 

11 B 2 5 

4 9 0 0 

2 1 8 9 5 

t 9 3 9 

2 8 2 5 

4 2 7 O 0 

1 2 9 2 

B 7 5 

Var % 

O S I 

0 7B 

0 . 2 0 

- 0 6 7 

- 0 3 0 

- 3 17 

- 1 . 1 8 

t .OB 

- 0 3 S 

6 6 8 

1 3 8 

- 2 2 9 

1 8 8 

0 7 6 

2 2 8 

4 2 3 

1 3 8 

0 0 4 

- 0 1 3 

- 0 7 4 

0 2 8 

- 0 4 8 

0 3 5 

1 6 8 

6 6 8 

0 13 

0 5 4 

3 5 9 

2 8 0 

0 6 4 

- 0 9 4 

- 1 8 3 

9 2 7 

0 6 9 

3 2 6 

0 0 4 

0 7 2 

0 4 1 

0 6 1 

2 2 4 

0 3 8 

2 2 8 

1 15 

4 15 

4 4 8 

0 3 2 

2 0 0 

3 6 » 

0 3 0 

- 0 8 2 

0 1 8 

0 0 0 

- 0 1 3 

0 0 0 
4 19 

- 0 3 8 

- 0 8 8 

4 9 0 

3 0 5 

0 3 7 

7 3 4 

1 16 

1 3 2 

5 7 9 

1 4 2 

O B I 

0 6 7 

1 6 8 

0 8 5 

0 2 7 

- 1 4 3 

1 3 2 

2 4 0 

4 8 2 

1 7 6 

1 5 6 

0 0 0 

0 3 4 

1 8 2 

0 4 2 

- 0 74 

0 0 8 

- 0 4 4 

1 9 2 

1 6 6 

1 0 2 

1 6 2 

2 3 2 

- 1 7 9 

0 9 0 

0 4 4 

0 3 3 

3 G 7 

0 7B 

1 0 5 

- t 7 0 

- 1 0 1 

2 3 4 

0 9 9 

- 2 5 9 

0 5 9 

! 7 3 

- 0 6 7 

M *~~ 

-fflfc: 

E S S '«'•l i i f l iH 

_Yi_5 
ua 

, -un 

-8 ,1) 
a,»a 
8,73 
a,n 
4 , i l 
4,84 
8,87 

_ m i 

8,87 
C i » 
U t 

8,8] 
_ U 2 

1.1} 
8,47 

—US 
-1,81 

l . i» 
_ U 2 
-8,68 " « 
_JtU 

8,8» 
1.18 

_ Ì 2 2 
-8,3» 

-DJ! 

-lai 
-MI -»,»! 

3,38 

8,78 
-LS3 

-JLfiO 

- 2 « 1 

AH 

— " S 

0.49 
-8,34 

2 05 

Oro fino Ip* y l 
Argento I p r hg) 

Sitilo» n e l * 73) 

20 dollari oro 
M f n p o •yiwflro 
MwTHJQ lUlnno 
M f n g o baia» 
Mwongo frane*» 

' " » ' " ' " Q " * 

34.431 14J5-
3188,8 3 i 8 U 8 _ 

1481,8 mua 
flnH-T. rw . r t« . a7Hfl?B BUI 

864,38 884,95 
Sc.tt.no untrlKm 101 413 ìOlaMi 
Onmn. nervo—. 181174 '°0f)4 

10 1B7 10 167 

GatWat (01 

Imlcapttal (A) 

imtand(O) 
Fornata) (B) 
A/ca Botai 
Arca Rr 101 
ftrrr*captlat (A) 
frimarand IBI 
Prifoacaah (0) 
F Ptotatattmala (Al 
Ganarcornlt IB) 
km* aikmw.0 |A) 
luta* efabNgai (pi 
Iniarb randlti 101 
Nordlondo 101 
Euro Andrornada IBI 
turo-Amara* (01 
Euro-Vaga IO) 
Fiorino (A) 
Varda (0) (mi 
AiiurrolB) 

*,i,0) 
Libra IBI 
Multtra» 16, 
FonAcri 1 (0) 
Fonda1li.ro (B) 

Sforiaaco (0) 
VlacontM (61 
FondrnvMi 1 IO) 
Fondinvaat 3 (61 
Aureo (B> 
NavKap.ta) (Al 
Nao/arand (01 
Radrf-toaat» \0) 
Catf atoMI (Bl 
Rlap. rlaKa Mane. IB) 
Rbo. ttaMi Radano fOI 
RandHh(OI 
Fondo cantra* (Bf 
BNRarMflfoodo (B| 
BN IftirtHtondo (Of 
CaoHattn (Bl 

Corona Fartaa (8) 

Randoradil (01 

GaanaRa B (B) 
E-oMobf.CF. i l 
Emcao-lal.B, 
Effajonq (Q. 

Imi 2000 (0) 
Gaporand |0| 

Fc-K» Ardita ( t i 
Foiìdlmplaat. IQi 

Carnata ftaddUo (01 

tfl 502 
26 808 
14 834 
28 827 
20 586 
11808 
36 737 
16 630 
12 141 
28 466 
17 867 
19 623 
13 613 
13 194 
11877 
16 838 
1IT08 
10 74B 
22 0*4 

11 I0S 
17 481 
11637 
17 133 
17 758 
10113 
14 170 
11560 
1B4BI 
11 781 
19 101 
18 336 
14 833 
12 121 
16 301 
14 «Ot 
18 171 
12 t M 
11285 
14B74 
1106S 
U 5 1 3 
12 480 
13.997 

, 11.161 
10.710 
10.783 

10,691 
11.104 
10,681 

,10,686, 
10.571 

10.281 
10.473 
10 398 
10626 

10*8* 

10013 

16 402 
26 467 
14 518 
26 702 
20 612 
t i BOB 

2 S 6 M 
18 681 
12 131 
28 369 
17 630 
18 434 
13 BOB 
13 191 
11888 
1B7B6 
12 691 
10 741 
i ì a a s 

11 196 
17 38* 
11 631 
17 072 
17 870 
10*66 
14 110 
I16B0 
18 374 
11771 
15 037 
16 302 

14 679 
12 11* 
1617* 
1 4 * 6 * 
18 084 
1 2 * * * 
11280 
14 823 
1104* 
12 47* 
114*1 
13,023 
1|.|4T 
10.878 
10.7M 

10*68 
110*1 
10 860 

10,43* 

IP**1 

Ì0.4I1 

<9*H 
10 6*2 

Jfcfitt 

1004* 

FONDO lari Fnt 
Capital liaaa dal 

Fondiuaia Ed 

Fondo Tra R M 

bMriund dot 

kit ttewtttaa «al 
harrcrtw» dal 
Rasici*» aV 

laipLtaianwn éà 

Raatur* M 

• n r a R B 
Tanti 

BTP 10TS8 12 S% 

CCTECUB2/BBim 
CCTECUB2/BB 14ft 
CCTECU63/901in 
CCTECUa«'91 1116% 
CCT ECU 84/92 10 6% 
CCT€CU6S/93»% 
CCT ICO 65/» J t i * 
CCT€CUÌS/M8 7 5 Ì 
CCT ECU SS/M 1 7 W 
CCT ITOMI INO 
CCT HDCfOBaO 
CCT 1BF891 INO 
CCTiBHZBIrNO 
CCT 13/93 TR1.B* 
CCTACSaEMAGBSmO 
CCT ASSO INO 
CCT AG91 INO 
CCT AG96 INO 
CCTAF87INO 
CCT AP111NO 
CCTAP95.ND 
CCT OC87 INO 
CCT OC» INO 
CCT 0C91 INO 
CCT-0C95IMI 
CCT EFIM AG88. INO 
CCTENIAG9IIND 
CCT-FB66 INO 
CCTFB91IND 
CCT FB92 INO 
CCTFB95 INO 
CCT GEB8 IND 
CCTGE9HND 
CCT GE92 INO 
CCT GNB7 IND 
CCT GN89 INO 
CCTGIM31 IND 
CCT GN95 IND 
CCTLG88EMLG83.ND 
CCT LG90 IND 
CCTIG911ND 
CCT LG95INO 
CCT M087 INO 
CCT MG88 INO 
CCT M091 INO 
CCTM095IN0 
CCT M2B8IND 
CCTMZ91IND 
CCT M29G INO 
CCT NVB7 INO 
CCT NV90 IND 
CCT NV90 EM83 INO 
CCT NV91 INO 
CCTNV9SIND 

CCT-0T88fM0TB3IND 
CCT-OT9Q.ND 
CCT 0T91 INO 
CCT OT95 INO 

CCT-ST88EMSTB3IND 
CCTST90IND 
CCTST9UND 
CCTST9G1ND 
CO SCOI Tl/ST 6% 
EO SCOt 75/909% 
e0 5CQl 76/919% 
ED SCOI 77/92 10% 
EFB94 
PLG 90 
PST 90 
REDIMIBILE 1990 12%-
RENDITA 35 6% 
TFB9B 
TGt 98 
TMZ 98 

36 83 

• H I 

s a r t i 
39 74 

a i t a 
44 78 

14 » 

4 1 1 1 

40.711 

sa» 

Cra» 

103 41 

110 66 
tot 07 
1011 
11006 

10*76 
10346 
101 
1016 
107 
M.B8 
1*2 
H L H 
•6.61 
B3 

10t.4l 
H.1 

101.8 
W.T 

100.4! 
102.» 
67.» 

100,7 
10* 
100,15 
I I I 

103 
too 
100.5 
103.65 
99.66 

100.5 
100.5 
103,15 
100.45 
.00.3 
100.3 
102,7 
97.65 

101.55 
98.95 

101.75 

" 1 * 

100 
100.S5 
102.6 
97.5 

100.» 
102.9 
97 7 

100 9 
99 

103 98 
102 
96 S 

1016 
99 

10199 
99 7 

10156 
96 8 

10185 
99,5 

100 
103 
101 

103 B 
103 2 
99 96 
99 3 

•4 8 
99.5 

•«6 

3 8 * 3 

SI 33 
3 * 4 * 1 

3 M t 
3173 

«3*B 

24 SO 

4 0 * * 

40711 

9 * 3 0 

Va. % 

ODO 

0.00 

000 
000 
000 
000 
037 
0.24 

t 000 
014 
0 1 . 

eoo 
0 01 
0.D6 
0,10 
0.64 

-006 

-0-0* 
000 

- 0 1 0 
0.05 

-005 

0,05 
- a i o 

-0OS 

000 

900 
- 0 05 

910 

005 
000 

-006 
0.00 
905 
0.00 
0,10 

- 0 10 

000 
000 
0.00 

-005 
0,00 

-009 
-005 
000 

-ce* 
0 16 
000 
000 
0.10 

- 0 0 9 
000 
000 
000 
000 
044 
000 
000 
ODO 

OOO 

0.00 

http://Mon.at.bra
http://Br.ot.er�
http://Sc.tt.no
http://Fonda1li.ro
http://E-oMobf.CF.il

